
FILIPPO ANELLI II presidente dell'Ordine: "I voti? Governo insufficiente, 7 a Schillaci"

"Così si incentiva la fuga dei medici
tra otto anni ne mancheranno 80 mila"
L'INTERVISTA

ROMA
T ella manovra resta il

tetto di spesa per il
personale ancorato
a quella di quasi un

decennio fa. E così secondo il
presidente dell'Ordine dei me-
dici, Filippo Anelli, «non sarà
possibile risolvere il problema
della carenza di medici e infer-
mieri, che andrà anzi aumen-
tando, perché nonostante le
quasi 50 mila borse di studio fi-
nanziate dall'ex ministro Spe-
ranza, quelle nuove leve le ve-
dremo tra 4-5 anni». E poi «an-
corare la spesa a quella del
2004, per di più diminuita
dell'1,4%, ha determinato due
fenomeni negativi. Alle Regio-
ni il piano di rientro dai deficit
ha fatto scattare il blocco del
turnover che non ha consenti-
to di sostituire nemmeno chi è
andato in pensione e in secon-
do luogo ha assoggettato la
programmazione degli accessi
alle scuole di specializzazione
alle esigenze economiche anzi-
ché agli standard di qualità
dell'assistenza».
Ma quanti medici mancano
negli ospedali?
«Secondo l'Agenas, l'Agen-
zia pubblica per i servizi re-
gionali, ne mancheranno
30 mila nei prossimi cinque
anni. Tra i 70 e gli 80 mila
da qui a otto anni secondo
stime sindacali».
Anche i medici di famiglia so-
no sempre di meno. Come si
tura la falla?
«L'Agenas stima sempre da
qui a 5 anni una carenza di
11 mila medici, quasi 20 mi-
la considerando anche pedia-
tri, ambulatoriali convenzio-
nati e medici del 118. Sono i
sintomi di una gravissima
malattia per la quale non si
vede la cura».
Così pessimista?
«Il Pnrr di Draghi stanzia risor-
se per acquistare Tac, risonan-

ze ad alta tecnologia, ma sen-
za medici mi chiedo chi farà
funzionare le macchine. I me-
dici stanno scappando. Ad
aprile un sondaggio rivelava
che uno su tre vuole lasciare.
Magari per andare all'estero,
visto che in tutti i paesi occi-
dentali sono pagati meglio
che da noi. Oppure nel priva-
to e nelle cooperative, dove i
medici a gettone sono pagati
mille euro a turno e facendo-
ne solo 4 o 5 guadagnano
quanto un primario in un me-
se. Così il sistema non può reg-
gere. E sa come finirà? Che al-
la fine l'avranno vinta le assi-
curazioni. Che è poi quanto di
più iniquo possa esserci».
L'autonomia differenziata re-
clamata dalla Lega può fare il
resto?
«Sì, perché le Regioni più ric-
che finirebbero per attrarre il
personale che manca sul mer-
cato creando ancora maggiori
sperequazioni».
I 200 milioni stanziati dalla
manovra per medici e infer-
mieri dei pronto soccorso ba-
steranno a decongestionar-
li?
«Pur apprezzando lo sforzo
del ministro Schillaci è chia-
ro che non basterà se non ver-
ranno anche risolti i proble-
mi strutturali che hanno por-
tato i pronto soccorso al col-
lasso. Mi riferisco alla caren-
za di letti nei reparti che fa
stazionare oltre il lecito i pa-
zienti sulle lettighe e al fatto
che non è stata potenziata
l'assistenza territoriale che
dovrebbe fare da filtro».
Per farlo in realtà il Pnrr fi-
nanzia Ospedali e Case di co-
munità, che non sembrano
convincere la nuova maggio-
ranza. Lei cosa ne pensa?
«Che non rinuncerei alla capil-
larità della rete degli studi dei
medici di famiglia, che non
possono però da soli fare il la-
voro di 31 diverse professioni
sanitarie, ma devono essere
messi nelle condizioni di lavo-

rare in team. E poi vanno re-
munerati, perché il caro ener-
gia ha eroso il loro compenso
professionale, facendo scap-
pare i giovani e pre-pensiona-
re i più anziani».
Che voto darebbe alla mano-
vra?
«Sicuramente una piena insuf-
ficienza, ma promuoverei con
un 7 Schillaci per l'impegno
profuso a garantire un po' di ri-
sorse in più». PA. RU. -
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